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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
LA LOTTA PER LA GIUSTA RIPARTIZIONE DEI PRODOTTI 

Successo dei mezzadri a Pistoia 
Scioperi di solidarietà a Terni 

Continua l'agitazione dei braccianti agricoli nel Ca­
sertano e la lotta alle officine "Galileo,, di Taranto 

La lotta de l mezzadri per i m ­
porre il rispetto de l la l e g g e sugli 
obbl ighi colonic i ha segnato ieri 
un importante successo in prov in ­
cia di Pistoia, ove gli agrari han­
n o d o v u t o recedere dal loro ten­
tat ivo d i addossare ai contadini 
l 'onere g loba le d e l l e spese su) 
fondi . Dopo un a n n o di lotta, nel 
cor^o de l qua le gli agrari a v e v a n o 
fatto ricorso a tutti i tentat ivi di 
int imidaz ione , ess i h a n n o infatti 
accet ta to di r i fondere l'86 per c e n ­
to d e l l e spese global i , m e n t r e 1 
contadin i dovranno contr ibuire 
ne l la l imitata misura d e l 14 per 
cento . P e r la frangitura d e l l e ol i­
ve a v v e n u t a in frantoi di terzi, 
gli agrari p a g h e r a n n o la metà d e l ­
le spese , m e n t r e per la trebbia­
tura i mezzadri concorreranno con 
lire 100 al qu inta le . Gli agrari 
cono stati a n c h e costrett i a riti­
rare tutte le cause intentate pres-
FO il t r ibunale di Pistoia e la Cor­
te d 'annoi lo di Firenze , compres i 
sequestr i di grano, d i sde t t e ecc. , 
ni p a g a m e n t o de i contr ibut i uni­
ficati e alla cance l laz ione degli 
stessi d a l l ibret to co lonico , 

Tutt i gli operai d e l l e fabbriche 
del la provinc ia di Terni h a n n o 
ieri so'Jpeso il l avoro da l l e 11 al le 
11,45 in segno di sol idarietà con i 
mezzadr i . Il Cons ig l io g e n e r a l e de i 
Sindacat i ha approvato un o.d.g. 
in cui s i denunc ia l ' i l legal i tà de l la 
« s e r r a t a de l la t r e b b i a » e f fe t tua­
ta dagli agrari a scopo d i ritor­
s ione e di in t imidaz ione . La res i ­
stenza degl i agrari a l l 'osservanza 
d e l l a l egge , appoggiata c o m e al 
sol i to d a l l ' a t t e g g i a m e n t o d e l l a p o ­
lizia, si è spinta al p u n t o di re ­
sp ingere un tentat ivo d i m e d i a ­
z ione ad opera del l 'Uff ic io pro­
v inc ia l e de l Lavoro , che 'a F e -
derterrn a v e v a i n v e c e accet tato . 

Una v iv i s s ima ind ignaz ione re ­
gna fra i mez/.adri de l l i vornese 
per gli arresti arbitrari di conta­
dini operati da l la polizia a Colle 
Sa lve t t i . I contadini sono unan imi 
r e i r i l evare la gravità di ques to 
e n n e s i m o in tervento d e l l e forze d; 
polizia ne l l e v e r t e n z e s indacal i in 
atto n e l l e c a m p a g n e , ma sono d e ­
cisi a cont inuare la loro lotta in­
tesa ad o t t e n e r e una p i ù equa r i ­
part iz ione dei prodott i e ad im­
porre agl i agrari il r ispetto del la 
l e g g e e de i patt i Una de legaz io ­
ne d i coloni si è recata a L i v o r n o 
per e s p r ì m e r e al Pre fe t to l ' indi­
gnaz ione di tutta la popo laz ione 
per g l i arrest i . 

Cont inua in tanto c o m p a t t o lo 
sc iopero de i braccianti agricol i 
ne i c o m u n i di Parete , T r e n t o l a e 
Lusc iano in prov inc ia d i Caserta. 
L o sc iopero è s tato proc lamato , 
c o m e è noto, in segui to ol la rot­
tura da parte deg l i agrari d e l l e 
trat tat ive per la stipula del n u o v o 
contrat to prov inc ia l e . Ai brac­
c iant i in sc iopero si sono uni te 
a l cune cent ina ia di donne , cos i c ­
ché tutta la popo laz ione ha ormai 
sospeso il l avoro , m a l g r a d o le m i ­
nacce d i arresto de i dir igent i s in ­
dacal i fatte da i locali carabinier i . 

N e l se t tore industr ia le prosegue 

la lotta dej lavoratori del la Gal i ­
leo di Taranto. Gli operai dei 
cantieri naval i hanno ieri sospe­
so li l b v o i o per un'era in s e g n o 
di sol idarietà . A n c h e i d ipendent i 
de l la Tosi hanno invi tato le auto­
rità e gli industriali a de . ìn ire al 
più presto la vertenza de l la Ga­
lileo, d ichiarandosi pronti a scen­
dere in sc iopero per appoggiare 
la lotta. La FIOM provinc ia le ha 
sol lec i tato la d irez ione centra le 
del la Gal i l eo di Firenze a r ispon­
dere alla r ichiesta di un incontro 
in quel la città. 

Il processo Grisolia 
sarà discusso a settembre 
GENOVA, 19 — Il processo c o n ­

tro Corinna Grisol ia , p c - l'assassi­
nio del g io ie l l i ere M a z z a r i n o , pro­
cesso che venne r inviato per sup­
p l emento di istruttoria, sarà d i ­
scusso il 25 se t tembre pross imo. 

In istruttoria è stato prosciol to 
que l Carlo Al l ia , che a lcune indi ­
cazioni d a v a n o come probabi le a u ­
tore del de l i t to e pertanto unica 
imputata r i m a n e la Grisol ia . 

Violenti incidenti a Bari 
provocati da due americani 

BARI, !9 — Due marittimi ubriu-
chi della petroliera s ta tun i tense 
« Potei Bnrg » bunno provocato l'in-
terruzl 'ne del truffico stradale al 
centro di Buri, in Piazza Prefettura, 
questn mattina, per aver molesta lo 
un gruppo di operai Italiani fermi 
dinanzi ul Palazzo Comunale, in at­
tesa di una loro commiss ione reca­
tasi dui Sinduco. 

La r tnz ia . prontamente intervenu­
ta. ha dovuto lottnre contro 1 due 
energumeni per circa tre quarti 
d'ora, r iuscendo alla fine ad aver 
ragiono de! due marinai che sono 
s t a i success ivamente consegnntl al 
l o m a n d a n t e della nave. 

morte 
per delitti contro l'umanità 

SI tratta dì quindic i esecutori di 
una sanguinosa s trage compiuta 

ne l 1933 a Ber l ino 

B E R L I N O , 19. — Quindic i a p ­
partenent i ad e x truppe d'assalto 
naziste r iconosc iut i co lpevol i del 
massacro di 91 antinazist i durante 
la « set t imana di sangue » di K o e -
penick, 6ono 6tati condannat i a 
morte da un tr ibunale del se t tore 
soviet ico . 

Altri tredici immutati sono stati 
condannati a l l 'ergastolo , m e n t r e 
quatti o hanno r i cevuto condanne 
varianti da c inque a vent ic inque 
anni. 

La « s e t t i m a n a di s a n g u e » e b b e 
luogo dal 20 al 28 g iugno del 1933, 
a l lo i chè squadre d'assalto rastre l ­
larono c inquecento antinazist i nel 
rione or ienta le ber l inese di K o e -
penick, ucc idendone 91. Altri s e t ­
tanta s comparvero né si conosce la 
loro sorte . 

Un'altra isola liberata 
dall'esercito cinese 

PARIGI, 19. — Radio P e c h i n o 
annuncia che il 16 luglio l 'esercito 
Popolare di l iberazione c inese ha 
liberato le isole Pishan al largo 
de l le coste del Cekiang, 80 km. a 
nord-est di Uan Ceu. 

Sono stati catturati 400 soldat i 
nazionalist i . 

ALLE 0,52 DI IERI MATTINA 

Scosse di terremoto 
a Messina e Reggio 

Panico tra la popolazione clic passa la notte all'aperto 

illllllllllilll' MI 

M E S S I N A , 19 — Una vio lenta 
scossa di terremoto è stata regi ­
strata questa mat t ina a Mess ina . 
La scossa, che è stata avver t i ta a n ­
c h e a Regg io , ha provocato v iv i s s i ­
mo a l l a r m e tra la popo laz ione . N o n 
si regis trano danni . 

L'Ist ituto geohs ico e geode t i co 
de l l 'Univers i tà di Mess ina ha dira­
mato a l l e ore 2,20 il s e g u e n t e c o ­
municato : « A l l e ore 0,52'47" è sta­
ta registrata una forte scossa di 
t erremoto di or ig ine v ic ina . 11 m o ­
v i m e n t o in iz ia le è stato regis trato 
con forte impeto di d iramaz ione 
verso nord-es t , i m m e d i a t a m e n t e s e ­
guito da un i m p e t o di c o m p r e s ­
s ione v e r s o sud-oves t . 

A pochiss imi secondi dal l ' iniz io , 
durante la reg is traz ione de l la fase 
mass ima , le masse s t rumenta l i del 
s i smografo del c o m p o n e n t e or iz ­
zonta le sono uscite fuori campo pe i 
cui il resto de l la reg is traz ione 6 
andato perduto . 11 ver t i ca le ha se­
gnalato , dopo circa sei minut i , una 
l i ev i s s ima repl ica . 

N o n appena ques to Ist i tuto avrà 
la poss ibi l i tà di e s a m i n a r e le re -

GRANDIOSO SUCCESSO DEL PLEBISCITO POPOLARE DI PACE 

933 mila firme sottoscritte 
in Puglia contro l'alo mica 

In Campania la popolazione di due paesi vota all'unanimità Vappello di Stoccolma - Sciopero 
generale a Grosseto e sospensioni del lavoro a Pescara contro illegali divieti delle autorità 

La grande campagna per l ' inter­
d iz ione del l 'atomica ha registrato 
ieri un nuovo signif icativo successo 
che sta a dimostrare quanto il d e ­
s ider io di pace sia profondamente 
radicato ne l nostro popolo . 

Secondo le u l t i m e notiz ie , p e r v e ­
nute in giornata dai vari Comitati 
Provinc ia l i de l la Pace , il n u m e r o 
de l le ades ioni raccol te fino a q u e ­
sto m o m e n t o in Pug l ia è sal i to a 
922 mi la . 

D o p o Brindis i , che c o m e è noto 
ha ragg iunto l 'obiet t ivo fissato al 
102 per cento, anche Bari ha infatti 
superato ieri di s lanc io l 'obiett ivo 
assegnato le con 401378 firme. N a ­
tura lmente la raccolta cont inua in 
tutte e d u e le Prov inc ie ; anzi i Par ­
tigiani de l la P a c e di Bari si sono 
impegnati a raccog l i ere nei pross i ­
mi giorni altre 100 mi la firme. 

Success i non m e n o significativi si 
registrano a Foggia , d o v e sono state 
raccol te 200 mi la firme, a Taranto 
142 mi la firme e a Lecce dove 88 
mi la c i t tadini hanno già firmato 
l 'appello d i Stocco lma. 

N ò quel l i registrati in Pugl ia so­
no successi isolati , po iché da tutte 
le Prov inc ie p e r v e n g o n o segna laz io ­
ni c irca l 'ades ione in massa di i n ­

tere popolaz ioni a l l 'appel lo di S t o c ­
c o l m a . 

In prov inc ia di Arezzo , in quest i 
u l t imi tre giorni il 96 p e r cento 
de l la popolaz ione di Pere l l i ha sot­
toscritto l 'appel lo per la interdi ­
z ione de l l 'a tomica , m e n t r e a Badia 
A g n a n o l'85 p e r c e n t o dei cit tadini 
ha firmato l 'appel lo di Stoccolma. 

Casi anche p i ù sensaz ional i si r e ­
gistrano ir. Campania , d o v e l ' int ie­
ra popolaz ione di due paesi , Arzano 
e Scardito, ha firmato contro l 'ato­
mica . A Contessa Entel l ina, d o v e 
è stato truc idato proprio in questi 
giorni un bracc iante , la percentua­
le de l l e ades ioni a l l 'appel lo di S toc ­
co lma ha ragg iunto il 60 per cento 
de l la popo laz ione . 

N e l d i sperato , quanto inut i le t e n ­
tat ivo di p o r r e un freno a l l ' impe­
tuoso sv i luppo assunto in tutto il 
P a e s e dal P leb i sc i to contro l 'ato­
mica, le autor i tà g o v e r n a t i v e c o n ­
t inuano ad e m a n a r e n e l l e var ie 
Provincie una ser ie di norme gra­
v e m e n t e l e s i v e d e l l a l ibertà di pro-
Dn?anda e di r iunione in aperto 
contrasto con l o spirito e la lettera 
de l la Cost i tuz ione . 

Con una ordinanza e m a n a t a nel la 
giornata di ieri la Questura di 
Pescara ha rifiutato l 'autorizzazione 

li discorso di Di Vittorio 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

retratezza di tanti se t tor i del la n o ­
stra economia? C o m e assorbire , s o ­
prat tut to , i mi l ioni d< disoccupat i 
che ha il P a e s e ? Questo d e v e e s ­
sere il punto di partenza, l 'angolo 
v i s u a l e da cui a i l rontare ogni 
a spe t to de l la nostra at t iv i tà e c o ­
n o m i c a . Il p u n t o di vista del g o ­
v e r n o significa supina e statica ac­
cc t taz ione de l la nostra a t tua l e m i ­
ser ia; m a se ci si pone dal l 'a l tro 
p u n t o di vista , si scorge a l lora una 
d i n a m i c a poss ibi l i tà di s v i l u p p o in 
ogni c a m p o , si scorge che le i n ­
dustr ie m e c c a n i c h e , per e s e m p i o . 
non so lo non sono troppe, ma son 
semmai poche r ispetto a l l e e s i g e n ­
ze de l l ' economia e del la vita na­
z iona le ' 

Di Vittorio si è r i fer i to , per e s e m ­
plif icare il conce t to di fondo da 
lui esposto, a l la s i tuaz ione del la 
nostra agr ico l tura . A b b i a m o scar­
sezza di terra, abbondanza di m a n o 
d'opera, scarsa produzione: ne c o n ­
s e g u i r e b b e la necess i tà di un pieno 
i m p i c c o del la m a n o d'opera, di una 
co l t i vaz ione la più raz ionale e m o ­
derna poss ib i le per ot tenere la 
ma?::ior quant i tà poss ibi le di pro ­
dott i ! Invece , vas t i s s .me re^ii ni 
d'Italia sono c o l t i v a l e con eli s tes­
si s i s temi di i n secolo fa: ceco la 
realtà contraddit toria che si d e v e 
cons iderare q u a n d o si discute de l ­
l ' industria m e c c a r . c i ! 

Mot ivo :ra i principal i del l 'arre-
tratezza agricola è infatti la m a n ­
canza n r c ^ o r h è a s s o l i l a di m e c c a - j 
niZ7a7Ìonp; l'Italia ha un trattore 
o s n i 2 ! 0 ettari c o m e media naz io ­
nale; nel M e z z o g i o r n o ne ha uno 
oeni 835 ettari : n e l l e Isole ne ha 
u n o ogni 1100 ettari ! In ques to 
c a m p o s iamo l 'u l t imo F a r s e d'Eu­
ropa «l'Inghilterra ha un trattore 
peni 18 ettari , la S v i z z e r a uno 
o c m 29 ettari , e c c . ) . A v r e m o dun­
que bisogno di a l m e n o 100 mila 
trattori nuovi , mentre o c e i la no­
stra industria meceanira non ne 
pron-ice c h e 12 mila annui : si p o ­
trebbe ra i d o p p i s r e !;» rr-oduzione! 

D o p o a v e r e i l lustrato, con esempi 
concret i , i v a n t a s s i che der: \er«'b 
bcro al l 'agricol tura, al Mezzogior­
no , a l la causa del la occupazione . 
a l l ' int iera e c o n o m i a naz ionale da 
una m e c c a n i z z a z i o n e del l 'agricol­
tura, Di Vi t tor io ha prosegui to: 
co>a si vuo le , dunque? Si vuo l e la 
ras segn az ion e a l l 'a t tuale arretra­
tezza? O si v u o l e o u m e n t a r e la 
produz ione , e l e v a r e il reddito na­
z i o n a l e , redis tr ibuir lo per a l lar­
gare il m e r c a t o i r i e r n o ? A questo 
s e c o n d o rcr,po — quale il Piano 
d e l Lavoro persegue — Io sforzo 
di tut to il P a e s e d o v r e b b e essere 
or i en ta to . S e il m e r c a t o interno 
n o n è in grado di assorbire o c m ì 
prodott i meccanic i , e b b e n e bisogna 
s t imolare il mercato; non n d u r r e 
la produzione , ma prendere misure 
p e r modif icare la s i tuaz ione attua­

le, fac i l i tare la vendi ta de i trat­
tori, i s t i tuire d i laz ioni di p a g a m e n ­
to, creare stazioni di trattori . In ­
v e c e di l imitarsi a calcol i a m m i ­
nistrativi da ragionieri , ì g o v e r ­
nanti hanno il d o v e r e di p o t e n ­
ziare l e nostre industrie , di «• di ­
mens ionar l e •» non ?gli interessi 
particolari di determinat i gruppi e 
alla genera le miser ia , bensì ai bi ­
sogni di vita e di sv i luppo del 
Paese . 

A b b i a m o b i sogno — ha det to Di 
Vit tor io avv iandos i al la conc lus io ­
ne — di es sere un Paese a l tamente 
industrial izzato, ad agricol tura a l ­
tamente meccanizzata: il fatto che 
oqgi l'Italia sia costretta a impor­
tare grano m e n t r e ha vaste terre 
incolte, braccia d isoccupate , indu­
str ie m e c c a n i c h e inat t ive , suona 
c o m e definitiva condanna per le 
class: dirigenti i tal iane, sunna c o n ­
danna di un s is tema economico , ed 
è fatto ta 'mcnte mostruoso da g i u ­
stificare esso solo una r ivo luz ione . 
in rr.ial«iaci epoca . (La Mnlfa si è 
sen'itn personalmcntr toccato poi­
ché da questo istante ha cominciato 
a interrompere). 

L'industria meccan ica può esser 
base a l lo sv i luppo necessar io del 
Paese : il g o v e r n o non ha diritto di 
ai s trugge ria. 

L'oratore ha conc luso tra v i \ i a p -
olausì c h i e d e n d o al g o v e r n o di r i ­
tirare la sua legge , e spress ione di 
una polit ica errata , di rassegnazio­
ne e sfiducia n e l l e capacità pro ­
dutt ive , organizzat ive , di Javoro del 
Dopalo i ta l iano: e inv i tando il g o ­
verno a dar v i ta a u n Ente d e m o -
ratico i l quale , con la co l labora­
z ione dei lavoratori , con maggior i 
finanziamenti, sia capace di risol­
v e r e il problema del la industria 
meccanica nel quadro di sv i luppo 
produtt ivo genera le del P a e s e . 

Ispirandoci al la profonda fiducia 
che abbiamo nel popo lo i ta l iano. 
s.illa base del p-ano de l l a v o r o 
— ques te sono state le u l t i m e pa­

role di Di Vit tor io — noi s iamo 
certi che , con voi o contro di voi . 
apr i remo al Paese le v i e di quel 
r i sveg l io economico ch ' t s so a t t en ­
de e dal qua le d ipende il suo a v ­
v e n i r e . 

Dopo un b r e v e intervento del 
d. e. MEDA, il qua le ha cri t icalo 
l 'azione del FIM ma non ha m a n ­
cato di at tr ibuire a c h operai non 
>i sa quali r e spons ib . l i t a . ha preso 
la parola il c o m p a g n o VENEGOXI. 
Egli ha soprattutto anal izzato :1 ca­
rattere f rammentar io , d u o r g a i . e o . 
deficiente del l 'az ione del governo 
e del FIM. Mediante il FIM, il go ­
verno ha c r e d u l o di affrontare il 
problema m e i a l m e c c a n c o c o m e se 
<i trattasse di normale a m m i n i ­
strazione; a. izichè puntare sulla 
massima occupaz ione . suH'amirto-
nernamento degli imp-anti «sempre 
rifiutato dagli industrial i ) al fine 
di impr imere a l l e industr ie un 

n u o v o i m p u l s o produtt ivo , il g o ­
v e r n o ha ag i to in m o d o opposto, 
in ca n cren en d o la depress ione pro­
dutt iva e la smobi l i taz ione . La m i ­
sura del fa l l imento del F I M è data 
da sempl ic i numeri ; il 90 Vo d e l l e 
industr ie ass i s t i te è morto , la B r e -
da versa sul l 'orlo del fa l l imento . 
Il n u m e r o dei sa voratori occupati 
è d iminu i to paurosamente r ispetto 
a l l ' immedia to dopoguerra . 

Venegon i ha quindi respinto con 
s d e g n o le ins inuazioni di quant i 
vorrebbero at tr ibuire agli operai e 
ai tecnici una qua lche responsabi ­
l ità per l 'at tuale s i tuaz ione: al c o n ­
trario, gli operai e i loro Consigl i 
di ges t ione hanno proposto ins tan­
c a b i l m e n t e piani organici di r i sa­
n a m e n t o e h a n n o offerto in ogni 
m o d o poss ibi le , sobba icandos i a 
graviss imi sacrifici, la p iopr ia co l ­
laboraz ione . Il g o v e r n o ha s e m p r e 
respinto ogni proposta . La vo lontà 
l iquidatr ice de l governo , d imos tra ­
ta da ta le esper ienza passata, é 
oggi confermata da l la l e g g e in 
e s a m e . 

Dopo u n oscuro anche se p r e ­
suntuoso i n t e r v e n t o de l d. e. S A ­
BATINI , l 'on . C A V I N A T O ( P S U ) 
na d e n u n c i a t o c o m e sospetto ed 
e q u i v o c o l 'ut i l izzo passato degl i 
s tanz iament i de l FIM, 

a tutti e trenta i comiz i che il 
Comitato P r o v i n c i a l e de i Part ig iani 
della Pace a v e v a convocato in tutta 
la provinc ia per questa se t t imana. 

Lo. Questura ha inoltre v ie ta to 
l'affissione di tutti i manifes t i d e l 
Comitato dei Part ig iani de l ia P a c e 
e di tutte le al tre organizzazioni 
democrat i che che inv i tavano i c i t ­
tadini ad ader ire a l l 'appel lo d i 
Stocca lma. 

Le autori tà pescaresi h a n n o fatto 
ricorso ai d u e arbitrari p r o v v e d i ­
ment i dopo che il decre to d e l p r e ­
fetto. che v ie tava la raccolta de l le 
f u m é nel la provinc ia , a v e v a avuto 
come unico r i sul tato q u e l l o di p r o ­
vocare una più attiva mobi l i taz ione 
de l l e fòrze de l la pace che in pochi 
giorni a v e v a n o portato il n u m e r o 
d e l l e firme da 40 mila a 51-700. 

Il Comitato Prov inc ia l e de i Par t i ­
giani del la Pace , i m m e d i a t a m e n t e 
riunitosi per prendere in e same i 
due i l legali d iv ie t i de l la Questura. 
ha invitato la classe operaia e la 
popolaz ione di Pescara ad e l evare 
la sua protesta contro ques to n u o ­
vo sopruso. 

A d e r e n d o i m m e d i a t a m e n t e a l lo 
invi to le maestranze dei maggior i 
compless i industrial i h a n n o dec i so 
di at tuare uno s?iopero di due ore 
nel la matt inata dj sabato c o m e pri ­
mo a v v e r t i m e n t o . Dal canto suo il 
Comitnto P r o v i n c i a l e de i Partigia­
ni del la P a c e ha presenta to r icorso 
al Procuratore del la Repubbl ica 
centro l ' i l legale p r o v v e d i m e n t o 
del la Questura 

A n c h e a Grosseto , il decre to pre­
fettizio che vieta la raccolta de l l e 
firme contro l 'atomica, ha p i o v o c a -
to la immediata reaz ione d e i l a v o ­
ratori. 

La Camera de l Lavoro , a c c o g l i e n ­
do le r ichies te avanzate in ques to 
senso da l l e maes tranze de i p iù i m -
oortanti s tabi l iment i c ittadini , ha 
proc lamato per d o m a n i lo sc iopero 
generale per la durata di mezz'ora. 
Lo sc iopero verrà e f fe t tuato in tutta 
la provincia e r e i corso di e s s o 
verranno raccol te a l tre mig l ia ia d i 
fiime contro l 'atomica. 

Si aDprende i n o l t r t che n u m e r o s e 
organizzazioni Giovanili si sono i m -
Decna»e a r.nddopniare. entro il 23 
luglio, il n u m e r o de l le firme racco l ­
te fino ad oge i , in preparaz ione e 
c o m e cor tr ibuto alla grande Gior ­
nata del la Gioventù contro la 
guerra 

pel l i t l . Essi non h a n n o potuto e s ­
s e r e avvert i t i in t empo che la b o c ­
ca del pezzo era ostruita dal le 
f iamme. 

I lavoratori de l la min iera 6ono 
in sc iopero da d u e se t t imane . Un 
edificio che 6orge a l l ' imbocco del 
pozzo si è incendiato . P e r d o m a r e 
le fiamme è s tata pompata acqua 
dal v i c ino fiume Clyde . F a m i g l i e 
e congiunt i dei sepol t i sono accorsi 
sul posto e. aiutati da altri m i n a ­
tori. s o n o r iuscit i a l iberare i v e n -
totto operai sepol t i . 

gistrazionl o t t e n u t e dal la stazione 
s ismica de l la v ic ina Catania, sa­
ranno date p iù a m p i e e c ircostan­
ziate indicaz ioni . Dal punto di v i ­
sta m i c r o s i s m i c o s; r i t i ene c h e il 
grado del la scossa sia fra il quinto 
e il sesto de l la scala Mercal l i ». 

La scossa è stata avver t i ta da 
tutta la popo laz ione , s ia quel la che 
si trovava nei local i pubbl ic i che 
ne l l e case, d o v e si è avuta qual ­
che caduta di oggett i appesi e di 
apertura e sbattuta di porte . N a ­
tura lmente la popo laz ione si è ri­
versata su l l e s trade d o v e ha bi­
vaccato fino a l l 'a lba . 

I v ig i l i del fuoco c o m e la Croce 
Rossa non h a n n o r icevuto a lcuna 
ch iamata n é agl i ospedal i si è pre ­
sentato a l c u n o . 

P e r ora non si ha notizia di 
danni agli edifici. 

A Catania la scossa non è stata 
avver t i ta da l la popo laz ione . 

Movimentata fuga 
d'un contrabbandiere 

COMO. 10. — Un insegu imento 
mov imenta to è s t a to quel lo effettua­
to ieri da agenti di Finanza In Val-
sasslna in località Ballatilo. Verso 
mezzogiono transitava i>er la loca­
lità u n Alfa Romeo, sul la qua'e gli 
agenti nutr irono immediat i sospetti. 

All ' intimazione dell'Alt data a! 
guidatore, esso, invece di arrestarsi, 
cont inuava la corsa, ma alcuni col­
pi di pistola sparati da u n agente 
raggiunge /a no le gomme posteriori. 

Impossibi l i tato a proseguire la fu­
ga 11 guidatore, r isul tato u n contru-
bandiere, nel tentat ivo di frennre 
bruscamente la macchina, precipita­
va da u n a scarpata dove veniva 
raggiunto. 

Dopo unn violenta col luttazione 
con u n agente il contrabbandiere 
riusciva Infine a sfuggirgli dalle 
mani lasciando a l ludente le pio-
prie scarpe 

Partecipate al 

J*vE ;F,E, ItìÉ, N'-E|^WM^ 
*dì 

INDETTO DALLA RADIO C.G.E. 
la radio di qualità,, a 

PREMI PER 5 M i r a i 
in procioni C G E per la casa, da sorteg­

giarsi fra coloro che, compilando una 

schedina, risponderanno a due semplici 

domande del referendum, senza altra for­

malità né spesa e quale che sia la risposta. 

Ritirale dai radiorivendilori 
CGE la schedina gratuita 
con le norme del concorso 
e... B U O N A F O R T U N A ! 

^.»' .« . «•»-, U h i , * il' 

COMPAGNIA GENÈRXtìè>)*££ 
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28 minatori liberati 
da una miniera franata 

Crollata una montatura 
contro partigiani ferraresi 

FERRARA, 19. — Il nostro Tribu­
nale ha assolto in istruttoria i c o m ­
pagni Spero Ghedini . segretario re­
sponsabi le della C.d.L... Giuseppe Fer­
rari (Tino) , v ice segretario della Fe­
derazione Provinciale del PCI e di­
rettore de « La nuova scinti l la » e 
nitri 18 imputati del cosidetto « tra­
fugamento "lei tesoro Balbo ». 

'Cade cosi una delle più vergognose 
speculazioni che i libelli della ma­
lavita polit ica ferrarese, a cui PUC-
ccs?ivamentp si associarono anche 1 
cosidett i giornali seri , condussero 
contro i valorosi e sp inent i del m o ­
vimento partigiano ferrarese. 

Spara sulla fidanzata 
e poi si uccide 

BERGAMO, 19 — Un tragico fat­
to di s a n g u e è avvenuto 6tanotte 
...in ur. vicolo deserto del la c i t tà La 
v e n t e n r e Piera Ripamonti . Guarda­
robiera, mentre passeggiava in com­
pagnia dell 'amica Eugenia Curnis 
venivo avvicinata dall'ex f idanzato 
Luciano Pinett i di 22 anni . 

Riunitos i nne due ragazze il gio­
vane imboccava con esse il vìcolo 
San Caxlo, dsve . estratta ia pistola 
intimava »il!a Ripamonti di riallac­
ciare In relazione interrotta. Avu­
tane risposta negat iva il Pinet t i col­
piva con due rivc'.verate la Riga-
monti , poi rivoltn l'arma contro se 
s t e s so si uccideva 

Gli adenti accorsi su l luogo con 
statata la morte del Pinett i . tenta­
vano di soccorrere la Ripamonti , che 
in graviss imo s ta to è s ta ta traspor­
tata nll'ospcda'.e. 

Il DIBAITITO SUI BILANCI FINANZIARI 

I problemi della sanità 
esaminati al Senato 

L'intervento di Bocnassi - Le conclusioni sul pe­
trolio della Va/padana e sul vino di Pantelleria 

ACQUA DI ROMA 
(Marca dep. Lupa) antica effica­
cissima specialità per ridonare ai 
capelli bianchi in pochi giorni il 
primitivo colore. Di facilissima 
applicazione viene usata da circa 
un secolo coti pici > successo. Fla­
coni di grammi 250. Deposito ge­
nerale IMtta N:«7zarimo I*«'cj{si. 
Via della Maddalena 50 U»ina. 
In vendita presso le migliori 

profumerie e faitvacie 

i n i fi liJÈ4Àià^ 
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DEGUsuzioHf 60NCAFFE BONDOin 
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L O N D R A . 19. — Nel la min iera 
di carbone di B l a n t y i e f e r m e , ne l la 
Scozia , è a v v e n u t a una v io lenta 
esplos ione , segu i ta i m m e d i a t a m e n ­
te da incendio . 

Ventot'.o lavoratori , cost i tuenti la 
squadra che fa la consueta i spez io ­
ne di s i curezza , s o n o rimast i e e p -

Ne l la seduta a n t i m e r i o l a n a del 
S e n a t o s i è avuta ieri una « coda » 
al la d i scuss ione d e l l e in t erpe l l an ­
z e e d e l l e interrogazioni su l p e ­
trol io . Tra gli a l tr i il c o m p a g n o 
T E R R A C I N I , c h e a v e v a p r e s e n t a ­
to un' interrogaz ione in mer i to agl i 
incident i r ipetut is i ancora duran­
te i lavori di r icerca del m e t a n o 
ne l la zona di Lodi , ha insist i to 
per u n control lo t ecn ico d e l l o S t a ­
to su l l 'a t t iv i tà d e l l ' A G I P . H a n n o 
i n v e c e d ich iarato di a c c o g l i e r e con 
sodd i s faz ione la notizia de l la fon­
daz ione o'ell'Istituto Naz iona le I-
drocarbur i , tutti gli altri senator i 
interpe l lant i , e s c l u s o il s e n a t o r e 
P A R R I . 11 Ministro T O G N I , rep l i ­
cando de f in i t i vamente a quest i i n ­
tervent i , non ha a g g i u n t o nul la di 
n u o v o a quanto da lui s t e s s o c o -

Notizie brevi da tutta l'Italia 
SD Sili e nostre edizioni provinciali 

U N A C O N F E R E N Z A DI D O N I N I 
A L U C C A 
LUCCA. 19. — Domenica prossi­

m a il compagno Ambrogio Donlni, 
ex ambasciatore italiano a Varsa­
via e docente di storia del Cri­
st ianesimo aJI'Univere'.ta di Roma, 
terrà u n i conferenza al teatro 
• Giglio > sul t ema: • La situazione 
politica internazionale ». 

S O L I D A R I E T À ' PER LA « G A ­
L I L E O » DI T A R A N T O 
TARANTO 19 — Si sviluppa la 

solidarietà degli oserai per % la­
voratori delia < Galileo > minaccia­
ta di smobil i tazione e Fucce*.Mva-
mente occupata dalle maestranze. 
Oggi |n tutti i cantieri navali i la­
voratori nannn incrociato le brac­
cia per un'ora. 

LO S C I O P E R O DEI C O N T A D I N I 
N E L L A Z O N A DI EMPOLI 
EMPOLI. 19. — Martedì 18 1 con­

tadini dell'empr»!e*o jonn scesi in 
sciopero dalle ore 8 al le 24 per pro­
testare contro il r,fìnto dei grandi 
agrari alla richie.-ta di un nuovo 
cap'tolaw colonico. 

Lo sc iopero. &) quale ha aderito 
la totalità dei coloni, ai e svolto 
senza incidenti . 

LA LOTTA DEI M E Z Z A D R I 
N E L P I C E N O 
ASCOLI. 19. — I mezzadri del Pi­

ceno continuano la loro lotta per 
'a ripartizione del prodotti e la 
maggioranza dei proprietari accet­
ta di dividere secondo la legge. 
Tuttavia da parte di alcuni agrari 
si tenta ancora con la manovra 
del «equestro del prodotto In con­
testazione di fiaccare la compat­
tezza dei lavoratori. Tuttavia I 
contadini s icuri del loro diritto. 
intensificano la lotta senza alcun 
tentennamento . A Ripatransone 
l'agrario Cugninl con l'aiuto del 
maresciallo ha provveduto al se ­
questro della quota parte facendo 
trasportare il prodotto nel clic* 
«otto v i n - i l o . 

MIGLIAIA DI LIRE S P E S E PER 
LA S E D E D.C. A M A T E R A 
MATERA. 19. — Tutte le autorità 

provinciali e di-Ila D. C. cono in 
gran da fare per l'annunziata vi­
sita del Presidente del Consiglio 

In gran m o v i m e n t o sono pure i 
L:ber| S'ndacati. l 'u f ' c io informa­
zioni amoneano . preti e suore I 
SindaeiU Liberi hanno «peso cen­
tinaia di migl aia di lira per abbel­
lire in questa occasiona la loro 
sede. 

I C O M U N I S T I S A L E R N I T A N I 
N O N C O M B A T T E R A N N O 
C O N T R O L'U.R.S.S . 

SALERNO. 19. — I giovani c o m u -
•iUti salernitani hanno inviato una 
unga lettera all'on. De Gaiperi , 
riformai Jolo che la gioventù de­

mocratica della provincia di Sa-
'erno è perfettamente d'accordo 
con 1 giovani genovesi e pertanto 
intende -Ufendcre l'indipendenza 
del nostro Paese, opponendosi ai 
piani d| guerra degli irr^JcriallstJ 
amerlcan . e del governo fantoccio 
di De Gaatreri. 

La lettera cosi conc lude: < Mal 1 
giovani co nunist i salernitani com­
batteranno contro l 'Unione Sovie­
tica ». 

LA C. D. L. DI A V E L L I N O PER 
UN A M B U L A T O R I O G R A ­
T U I T O 

AVELLINO, 19 — La Camera del 
Lavoro ai Avel l ino ha rivolto un 
appello • tutte le organizzazioni di 
massa, a D'tte. Enti e Autorità, per 
l ' immediata cost i tuzione di un Am­
bulatorio i n t u i t o , di cui è forte­
mente sentita l 'esigenza in tutta la 
provincia. 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dr.DELLA 
Specialista VEMEREE-PELLE 

AEROSOL GINECOLOGICO (8-I3.1B-20) 
VIA AKENIH.A. Z9 - Plano 1. int. 1 

^ MONACO 
Cure indolori rapide mudcrni.vi.ine 

LMORROIDI -VENEREE -GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pel le - impotenza 
V. SALARIA 72 - Ore 8-20 #n CltlMCì 
Fe.st y-12 - Tel. 8U2.96U \l • NUIIIEJ 

munica to ne l la s e d u t a di venerdì 
s corso . 

E' s tato quindi r a p i d a m e n t e a p ­
provato u n d i s e g n o di l egge in ­
v ia to da l la R e g i o n e S ic i l iana , m e ­
diante il q u a l e — a n a l o g a m e n t e a 
quanto s tab i l i to p e r il v i n o « Mar­
ca la » — si i s t i tu i sce la protez ione 
de l v i n o t ip ico d e n o m i n a t o « Pas ­
s i to di Pante l l er ia ». Esso potrà e s ­
s e r e prodotto d'ora innanzi e s c l u ­
s i v a m e n t e nel l ' i sola o m o n i m a . 

Nel p o m e r i g g i o s i f o n o avut i a l ­
tri in tervent i s u i bi lanci finanzia­
ri: u n discorso su l la s i tuaz ione s a ­
nitaria de l s e n . C A P O R A L I ( D O 
e, quindi , l ' in tervento del c o m p a ­
gno B O C C A S S I . anch'esso sui pro ­
b l e m i de l la s a n i t à . Boccass i ha la­
m e n t a t o i n n a n z i t u t t o l 'assenza d i 
una ser ia v ig i lanza tecnica sugl i 
enti sani tar i e n e ha at tr ibui to la 
responsabi l i tà ai s i s f n n i accentra ­
tori de l l 'Al to C o m m i s s a r i a t o del la 
Sani tà , il q u a l e s i trova n e l l e c o n ­
dizioni d i n o n c o n o s c e r e neppure 
i b i lanci deg l i ent i a cui !o Stato 
c o n c e d e cont inuamen»e contr ibut i ' 
e suss idi . Il c o m p a g n o Boccass i ha 
c h i e s t o quindi c h e , in attesa de l ­
la cos t i tuz ione di un Minis tero 
de l la Sani tà , s i a n o creati gli in­
di spensab i l i centr i oì contro l lo re­
gional i e prov inc ia l i , atti ad ev i ­
tare ing ius t i z i e nei contributi f 
suss id i , n o n c h é v e r e e propr ie d i ­
storsioni del pubbl i co denaro . 

Passando ad e s a m i n a r e il s e t tore 
d e l l e cure natural i — c l i m a t i c h e e 
termal i — il c o m p a g n o Boccass i ha 
lamenta to il fatto c h e lo S ta to non 
si interess i su f f i c i en temente del 
loro s v i l u p p o m e d i a n t e un piano 
di l arghe p r o s p e t t i v e soc ia l i . Infi­
n e il c o m p a g n o Boccr.ssi ha de ­
nunc ia to con energ ia lo scanda lo 
so i n s a b b i a m e n t i del proget to d: 
l egge re lar ivo a l la produzione <H 
al l ' immiss ione al c o n s u m o da par j 
te de l l o S ' a l o o'ei prodotti tarma 
. eut :c i fondamenta l i . 

D o p o un al tro d i scorso del sen I 
MAf i l . l ( D O . la se-Iuta è stat;. j 
chiuda e la d i s c u s s i o n e rinviata a l 
ogg i . i 

Tar i f fe Pompe Funebri 
DEPOSITATE 

Soc. A. ZEGA &. C. 

32, Via Romagna, 32 
43.528 - 43.590 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 

ALCUNE TARIFFE 
AUTOFUNEBRE pei trasporti da e 

per qualsiasi località al lem L. 351 

TRASPORTO 3.a adulti , feretro oa 
2 caval l i ) feretro cas tagno cm 8 
cornici alla ba«e e al coperchio 
lucidatura a spirito pratiche Ine 
renti tuf*e comprese L. 8.637 

TRASPORTO 2.« i d u l t t feretro c a 
s t a g n o c m 3 pratiche inerenti 
ta**e comprese L. 6.927 

TRASPORTO 2-a adulti ( 8 co lonne 
2 cavall i ) , reretro costatino een 
tlmetrl 3 c o n cornici alla nate e 
ai coperchio lucidatura a spirito 
z inco Interno, pratiche inerenti 
t a » e comprese L- 18 943 

PAGAMENTI RATEALI 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « tir. SequarO . .Spe­

cializzato esclusivamente P*'i dn-« .'i l 
e cura di qualunque fot ma d impo­
tenza e di tulle le disfunzioni ed 
anomalie sessuati d'ambo i se.-.-' eon 
1 mezzi più moderni ed efflr^"- Sa e 
separate Ore 9 - 1 3 . 16-19: l ed iv i : 
10-12. Consulenti Docenti Univi rst-
tarl. INFOItMAZIOXI C l t A H I T E . 

Piazza Indipendenza, s (S* i/ < * t » 

Dr. R. DE F IL IPPO 
M A L A T T I E V E N E R E E 

Varici • emorroidi senza opornzions. 
Via 
(P. 

Pr incipe Eugenio 3. n i 3 
V i t t o r i o ! TViof 77fir».\? (8 20) 

Dott. YANK0 PENEFF 
Specialista Dermosifilopatico 

IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
V. Palestro 36 p.p. int 3 o i e 8-11. 14-19 

BQM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DKRMATOI.OGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 35.501 - Ore 8-13 e 15-20: fest. 8-13 

STPOM DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi. P a g h e . Idrocele. Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza de; Popolo) 

Telef. 61.92S - Ore 8-20 - Festivi 8-13 
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F LORAi 
= VIA COLA DI RIENZO DAL N. 277 al N. 289 = 

E RIMA 
1 A PREZZI RIDOTTISSIMI È 
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EDIZIONI RINASCITA 
Piazza Galeria n. 7 ROMA 

Ptccofo Bibìioteco Marxista 

L E N I N 

LA COMUNE DI PARIGI 

La causa della Comune è 
la causa della Rivoluzione 
socialista, fa causa dell 'inte­
grale emancipazione politica 
ed economica dei lavoratori, 
è la causa del proletariato 
mondiefe. In qriesto senso 
essa è immortale. LENIN 

Edizioni tfi CULTURA SOCIALE 
DI IMMINENTE 
PUBBLICAZIONE 

Giorgio Candeloro: • IL 
MOVIMENTO SINDACA­
LE ITALIANO ». 

E' la stona del movimen­
to sindacale in Italia dalle 
origini ai giorni nostri. 

In vendita presso tutte le 
Libiene. Prezzo L. 150. Distri­
buzione Messaggerie Italiane 

Arturo Colombi: • LA 
OCCUPAZIONE DELLE 
FABBRICHE - . 
Uno dei dirigenti piti 
a m a t i della classe o p e r a t a 
i t a l i a n a ha scritto per la 
collana « E d u c a z i o n e c o -
munista » questo v o l u m e 
su unn delle fasi piti i m ­
p o r t a n t i e PM'i nru*r«'ssan-
ti d e l l a storia del movi­
mento operaio nel nostro 
Paete. 

http://mudcrni.vi.ine

